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Salerno, 22 dicembre 2005

Oggetto:
DGRC N. 1843 DEL 9.12.05.


La delibera regionale n. 1843 del 9/12/2005 comporterà per la nostra Regione l’abbattimento dei livelli essenziali di assistenza sanitaria per tutti i cittadini. La qualità della vita di molti nostri concittadini diminuirà e, contestualmente, diminuirà il livello occupazionale nel settore sanitario in genere e in quello privato in particolare. 


Tutto questo avverrebbe -a sentire alcuni autorevoli e qualificati Vostri rappresentanti e a valutare il continuo sottrarsi del sindacato al confronto con le associazioni datoriali- con il consenso sindacale: il tempo della concertazione è finito sia per il governo Berlusconi che per le rappresentanze sindacali campane con buona pace dei lavoratori e del loro futuro.


Le previsioni sono drammatiche: il 30% dei lavoratori dipendenti della sanità gestita dai privati non ha futuro. E, la stessa sanità gestita dal pubblico vedrà una marcata riduzione dei livelli occupazionali considerato che è la sostituzione prevista del personale che lascerà il servizio sarà pari al 20%.   


Tutto questo è gia scritto nella delibera regionale n. 1843 del 9/12/2005 dove è previsto un taglio del 13% del settore pubblico, il blocco del turn over, il blocco degli straordinari, niente nuove assunzioni. E servizi ai cittadini che vanno a picco. Eppure qualcuno va in giro a raccontare che la sanità pubblica assorbirà gli operatori della sanità privata che perderanno il posto a causa di una politica incapace di interpretare il mutare dei bisogni.


Non crediamo che il sindacato sia connivente con decisioni politiche che fanno ricadere sui cittadini, sui lavoratori e sui pensionati l’incapacità di programmare, gestire e verificare l’efficacia e l’efficienza delle attività sanitarie.


Non riteniamo che il sindacato avvalli “tagli ideologici” che riportano alla memoria slogan di adolescenziale memoria: “Privato è bello. Pubblico è meglio.” se gli stessi tagli non vengono accompagnati da una chiara disamina degli errori commessi.

È credibile che proprio coloro che hanno contribuito a determinare questo disastro possano porvi rimedio.


La nostra risposta è no!!! La Regione sta solo prendendo a prestito dal nostro domani. Chi pagherà i mutui, le anticipazioni bancarie e quanto altro?


È credibile operare tagli ai servizi sanitari e non intervenire sull’emorragia determinata dalle consulenze legali, dagli interessi bancari e dalle spese extra sanitarie.


Se risponde a vero che le risorse a disposizione della sanità campana, dal 2002 al 2004, sono aumentate del 16,7%  (€ 1.267.710,00) non sarebbe corretto individuare chi, cosa e come ha contribuito a determinare questa situazione? e perché devono pagare anche i servizi sanitari -pubblici o privati che siano- che non hanno contribuito a determinarla?


Ad ogni buon conto -se sarà resa esecutiva la DGRC n. 1843 del 9 dicembre 2005- migliaia di lavoratori della riabilitazione più che aspettarsi gli adeguamenti contrattuali faranno meglio a prepararsi ai pubblici concorsi per la rete di servizi riabilitativi pubblici che dovrà realizzarsi.


Questo è ciò che accadrà a meno che ...  lasciamo la politica a chi ha tempo e occupiamoci delle persone, dei lavoratori, di noi stessi.


Cordiali saluti.

	Il coordinatore regionale FOAI

Cosimo De Vita
	Il coordinatore regionale ANFFAS

Salvatore Parisi


COORDINAMENTO REGIONALE CAMPANIA – Via dei Principati, 47

84100 SALERNO – TEL: 089/5647135 – FAX: 089/250258
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